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Pianure friulane 

Adorna il'alcuni ma}?niili saggi rriliinirazioni, è 
comparsa la circolare dio anrnuiaia \A prossima pnb-
ìjlitazìone d'Jl nuovo libro di Guiseppo Caprìn. 

Ci vorrii tra gioi-ni, t* «ari'i s<dii)ato senza dubbio 
con queirp.ntusiasticp plaiiso clit- ai volumi «U'U'iiln-
sfi-e sci'iUoi'e non più"» mancavi.-, e soda i lato storico 
<i l.'.-rcerarlo le Piaiiuri: p'''ciuì<jrauin pô sfo accanio 
a Marine istriaut' o a La,y,'iif' eli fJncJG, «li fili sono 
il .«-fî uilo natni'uliì, dal lar.i iii ti>ti('o-Ti"p(i^r;uico que­
sto vohmi»! darà una novoila prova dello squisito 
nu>.n giihto li del ncn>o d'arti», ciiu il Capnn non 
perdo di vi--ta nn i-itaiito. in IW pagine vi saranno 
105 inci..-ioui, iraltc da dif-cuiu orij/iniili di L piof. Go-
inol, G. De Franceschi, G.' Garz.'ìini, VI. LanciM^dro, 
prof. K. Nordio. Ci. Sifjon. A Tonim/, e Tiprndnzioiu 
di E. Croci, L. Chiavi',9, N. (drotio, V. Scarpr-, L. Se-
eulini. 

Il libro ò divido MI 
rìoi cjnali però — Cori. 
Ecco il fìommario : 

UnaiiouUi-i capiioli, rnltiOìO 
ia. — e suddiviso m "oi pani. 

Mif&fiiild-rn : Pompa ngr.Js-ie •— l'na .«agra — Villotco 
— Strada fiuK-bre •— il libro dtdia morti' — Filo-
!̂0lìa romana — Can^mio dwl duìdo — Aquileia. 

Aqi'lcin : Pii(."̂ a{;i>ir> e figuline ~ Corcalori di monete 
— Oripino iavol.ìsii — Ln colniiiti nijlitai'c — L\ m~ 
pori'i ijoioìiii.'rclalc-— A-̂ peti.) d^lla IMCÌ"! — Lditìzì, 
paj-s(j{ìKÌ pubblicij b'ìtlcgiii' — La iMla dello diMiiiia 
— Il Palazzo imii'-ìiiah' — Ta.-.'soUari — U Mnsco 
— Vanita fominilp -— tiidìoz-za arti(i(.ia]c — Arto 
oscena — Corruznni'j doi co-uimi — L' asvMii' di 
Ma-ifjir.iini) — EpijJirar'} oliKiucnti?. 

l Barbari : L'accunipanionto — Aitila — Gli L'nni 
bianchi e uuri — narriti .̂ eha^j '̂i — L' iis^ '̂dio — 
Tra.^rDriua/ionR reiifiio-sLi — <.;j'i<-nic C'I Oncidi-uic — 
Lo IctiKfciido — Attila^ invfiiifìi'c del tiro ii •:c;!-no ~ 
Re rd oioi iniaifinarì— Ui.'-TiMiziono di .\fiiuluia — 
Vandaliìjmo cristiano — L' aufiiisto pri^ionii-ro. 

I vflicitari vinti: Nuovi-» dominazioni — l tìgli Jtìl 
Vallialla — lloggia e ccnvcnto — DccmlenSa i:i\ile 
— Na^i'.ita dril dialetui IVuilauo — EsUnziont doi 
nomi fifniilizi ~ La fina du-aii' — l.o pi-inie im­
migrazioni degli Avari slavi ~ Luro violonzu — 
Rinuìjfenzo ikdi'arTtì — Moniinienli longobardi — 
Santa Maiia in Valle — l pozzi — l'rt<ilo Warne-
fried — Risoryinionto do! popolo ilulico. 

Snervi dal ^igtwre, signori tieVa ferra : Carlo Mâ Tno 
n<3i boschi di Acinilda — L' epcfa Cai-oUngia — Fa­
vole cavalltìrcsdie — Il poter principesco diilla cliiosa 
— L'inve.stitura patriarcale— l'roce-siono ed inse-
diamenio — Fostugjfiamenti popolari — li parla­
mento ddla l'atria — Monaclie d'Aquileia ; GU Stras-
soldu', La l«rrt'. di Moni'alcono —Divisione sociaio 
— Inrou'lamento dei beni — Rendite dei Patriar­

cato — Uranii rt'ligio^i — Spirito militare —-Duoli» 
— « Giudizio di Dio » — Giostro e tornei 

Lr aOiUf bianche del^' Isonzo : La fine del Pati iarcato 
— Venezia nel Frinii — Il vingjXio di nn liunie — 
Gradi.-!ca — Il pi.-niTenziario — La cittn — Immi­
grazione — l nobili — li toatro deyìi Arcadi Sonziaci 
— Cohtruzionr3 dell' antica fortezzo. — La logn di 
Cambrai — l'ac-.' dnri.-jsima. 

Gtifrrc ;jrariiscmi'- r Moti\i della guerra ~- Dl'inlcnti 
di Vcni'Ztii — (Jarte ••curcti} — Scoppio dello osti­
lità —_I due of!ftr<'it!— Fas'i.''miliiaro dei capitani 
— Opero d"nb!-eiÌ!o — l>ialog)u sotto lo mura ~ L'n 
dnollo a cavallo — Pfilizia di campo — I .salta-
rnaiiini e le saNiccìo •ìsidodcnli — I toropì durante 
il bombardanieuUj — (ìio^anni doi Modici — ! mortj 
— La pace — V{..n(li1a del lei ritorio di Gi'adisc-a —-
Gli Itlggonbeig '•> il conto Ulderico della Torre — 
hestiUiziono della cornea all' Austria — Il vcsco-
Aado (il un giorno — SotHl.- ri«po-ta. 

Lei scifInfila al T/ma'-'j : Unii Giovanni di Tulia.— 
Lcggeiidvj popolari — Fa^ok^ clâ -i•lCl'c — Ta\o!o 
alla dea Speranza — Impoiinro aiclieoiogicho — 
Fatiriebc l'oniane — J a villa di Claudia .Sunno — 
Jleca morta — La Rocca — 11 PUÒ arredo —Una 
loirera di Fcrraiito dei Uov-?i. 

Mii',iffi1'-'ni-- : \i3diaa *ri>:te — Nemici vicini — Una 
gemma — Costituzione veiK.-ia — Un nobijo comune 
— Sotto ia logfiia ed in palazzo — iSi.d.ulo, pi odami 
e bandi —Risorgìmoiito — Aipctto nuovo —Vita 
lieta — M mare. 

Oistelli e vi Un di San Marco: In palude — Lo cacce 
dei gomiluoniini — Lolla pi-i l'esistenza — La 
to^jsitnra dell'orbe acqnaticJie — C^vLaioìo e pai-
niorai — H vin fiiulano — Lo dcrvo di Palma — 
Cafetclii in pianura: Slransiddo e Sadlcito — V;-
scone. Cavtìhiaiio, Campolongo, Alture — Caduta 
dolla Repiiblica veneta. ' •« 

fra A' ron'n": V'Ha Vieonfiiia — Htida —Terzo — 
[.'n porlo tra lo cumpagno — i'ae,>dg '̂io latino — 
Aipuli-ia — Un (luadrelto di M;irin Sanudo •— Cliiese 
e lo.Miro — Lavori .li prosciuganiouto — Il palazzo 
patriarcal'i — La Ha.Mlica — f.(uaJ1ro arri e quattro 
eia — Mona-«iei'o ~- li .Mus-w. 

Pu.t'/ì'nuKi catm'if'strc : Sira^cicbi feudali —Farja — 
San Vito, Versaj Aiollf. Komaus e Villo.v«e — Medea 
(dim'pica — La citta lantastica — Lucina, Lucinio 
e IjUCinico — I giuri.'-diceiici — Rf-liquio anticliB — 
Campanili rrìulani — Mu<a e leggendo — Usi na~ 
iiionali — Le industrie, m camiiagna—Mariano — 
La pianura a volo d' uccullo — Gii ondgranli. 

CurtttOns : T lìglinoli d'.-lP Isonzo — A piL-' dei colli — 
Pittura dal vero — 11 castro — Guori-a lunga — 
Diroccamento — L'amico villaggio — Borgata con 
due mura — Gli abitatori — Le lesto bianche — 
Gli' Sfatati •— lì Comune — I signori della Torrer 
— Sopei'clueue baronali — Il dialetto in cbisisa —r 
La vita all'aperto — Gli orti del Coglio — Lo sto­
rico e il poeta del Friuli. 

Gorizia, I : Oj-igine incerta, dì Gorizia — Tre scliiattw 
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PAGINE FRIULANE 

— I signori della Piisteria — Parentado illusi r e— 
li castello _̂ ~- Prtggtì dei cortijjriaui - - Arnai ed im­
prese — I vassali '— Lusso e prodigalità dei signori 
— Tornei o corlì bandito — Riti nuziali — Lotta 
col patrifii'CKto — Rapinatori ed incendiai'i —Deca­
denza — L' ultimo pontfi. 

— II: Preponderanza geruianica nel Friuli —• Deca­
dimento della feudalità tedesra — Una rocca ce-
sistonte. 

— Ili: Goiizia, '-omune urbano — Ordinamento pn-
litico —- Costumi :-ociali — Tornei, «aro d\.nortì — 
Leggi srurituarlt' ~ Lotta tra {rii btati e il Magi­
strato di città ~ Trionfo della lingua nazionale. 

— IV: L'in.jcgnamento — La propaganda luterana 
— Sollevazione dei villani — I fìesuiti — Krmes 
Collorodo. 

— V: Trasformaziorio social© — S\ilup]to ototioniieo 
— Lo corporazioni d'as-ti e in.'vli'iri — Mi)\ini«nto 
letterario ~ La fnlonia dei Soii?iaci — jjopo i canti 
arcadi "i, 

— VI: Veduta di Gorizia — Il ca^tf-Ilo — L'antica 
villa ~ Color locale — Il duonin — La cluusa di 
S. Ifjnazio •— 11 sepolcio dei Borboni — SotLo ĥ  
Giiilie — Campi e giardini ~ La vita — Avan­
guardia. 

Come SI vedo da questo laigo indice, iniziato li 
lavoro uolla storia dei Friuli orientale in tutta la 
parte rora-ma, allorclio Aquilcja o, dopo Roma, la 
più importante città del mondo romano, il Caprin 
C! coiiduce in CìvJdalo, elio fu ŝ ode dei duci;! longo­
bardi a iniportanti.'Sima allora porcliò, bariie>'a ad 
altre invasioni barbaricho, «otto lo ?uc muraeintofiio 
ad essa combatteronfii iiere lotte; com'è importanti; 
oggi per gli avanzi allietici di qui>lle cpoclie, nelle 
quali l 'arte lisorgeva dopo la d^cadi-a/a dell'ar;>hi-
lottura e della S'-nltura lomana. 

Interest.antii.simo il capitolu Serri del Signun-, si-
fpìorì della ferra, n<3Ì quale P iiari-ato il pt-nodo 
btoiic-7 d.;l Patriarcato. Dr^posina la causa dojili uu-
poiatori, il Patiiarcato li segue nolie dominazioni 
itili.che. Ariberto, vt'.^cino di Milano, invein-ore di>l 
Caruiicio, cadufo prigioniero, ò uflidaio aUa custodia 
di un pptr.aira d'Aquilc.ia. lì Pìitriurcato cade, mentre 
il risorgimonlo it:ilico neMe ietterò e nelle scienze e 
nelle arti si ò già compiuto. 

Segue la denominazione veneta, elio vuol rientrare 
noi dominii donile il p.)polo dol'a Veiu-zia era uscito 
per andare sulle isole. IS si impegna la lotta con 
l'Arciducaio d'Austria, elio, erede dell'impero Gor-
Bianico, accampa i s.iìoi diritti ÌÌUHB terre del Patriai-
cato, <licentìolo un feudo imperiale. Da qui 1-* i'amoso 
guerre giadiscune, ri.*eli6 di bizzarre particoiari'.'i : 
sullo quftli, poT- concesìjione dell' amico nostro, lo 
Pagine terranno pv.bblicando prost.iniamente curiosi 
tì preziosi d'icumenti che il Caprin ebbe la fot luna 
di -trovare nelld ricorche preparatone delle sue Pia­
nure fì'ivtnnp. 

Da ultimo, 1" invasione francese, 
E in mezzo a tutte queste vicenda, ai cotitiasi.i 

politici, allo lotte baronali, benché soffocato da aspre 
avversi!f., il pollone na?ionalo continua costanti' a 
gfirminare. Si .-seguono gì: e\onti, ti-asccrrono gli anni, 
e la pianta vigorosa trionfa o dà apleudidi fieri : acco 
Pietro Zoruiti il poeta dt*l popolo, e Prospero Antonini 
lo storico, e il conte di Maazsno rannaiii^ia, e Gra-
aiadio Ascoli T illustre filologo d'Italia. 

Questo, in poclie frasi disadorno e laooniche, il 
nuovo libro del Caprili 

Must i fotli ffiuìuni. — Edito dalla tipografia di 
Giovanni Balestra è uscito l'annunciato fascicolo di 
versi di Cesavo Rossi : Da i colli frivlam 

il bibro oìi' 8 dorticato a Riccardo Pitteri, contiene 
<l.uattordici ballate inspirate all'affettuoso poeta dal 
gcggiorno in Farra d'Isonzo nel passato autunno. 

"-i^aisS—• 

IL Nl'MERO UNICO ILLUSPRATO 

PEL OENTEXAPaO ZORTJTTiANO 
che uscirà iicr cura dell' editore d.i queste Pflfiì'ne, 
verrà certamente ricorcato da moìM per gli impor­
tanti scritti contenutivi o por lo curiosila x.orutnane 
raccolto. Vi coUahor.irono l'illustre Sonatore Isaia 
Giaziddio Asfoli, Riccsirdo Pitteri. il dottor Antonio 
Joppi. la signora Carolina Luzzatto, il prof. Vatentiuo 
Ostermann, Giulio Piazza (Uocicfa) di Tri«slc, il dott. 
Luzeisberger di Gorizia, il dott. Nacino-̂  idi istriano, 
la signor.-! Elena Fabris Deiiavitìs, Alberto Michlstadtt'r ' 
di Gorizia od altri. 

••—»?=:;::$-••• 

*•*•« Xfn^ttìtt, — Alberto Pianiscig, impiegato alla 
Dieta provinciale- e sogrotacio del Teatro di 'società 
in Gorizia, ammii .itm-e caldo di Punro Zm-utti, dedicò 
le Ore cliii gli ro'^iano dall!-» suo nccupazioni a l'uro 
tin libro che sarà molto utilo ai cuirori della poi-sia 
dialottuie o speciohncnie ui poeti ii'uila:ii, e che dinota 
nel suo autore una piizioiiza verainentu merovi^lios.a. 

Ila comr.ilato un «Rimario zoruttiaiio » esauru-n^e 
e «'ompli'lo, mettHiido a conliibiiziono lutti i co.ni-
poiiimenii dol massimo pno'ia friulano, alla cui me­
moria egli dedica il lavoro. Sono .3111)7 righ» di te<to 
p ?94 de^ înonze. Notiamo, a titolo di cuiinsità, cho il 

1 linwuio delia Divina Gomedìa ha 703 desinenze. Il 
diligcntif-simo lavoro fu incominciato il MUindici di 
giugno o compiuto il venti-^ei di novembre. 

ù e- K^fior/ì all'. 

Mtm MMfftttfmsioaae sii SiOi'in S*ni»*iff pei' In 
i'eteeiìn, — D. VINCENZO JOPVI. ContrJnilo terzo 
idl'ì stotin dell' /irte ufi Frivl/ ed alia vita dei 
pitt'jri e'1 ìntafjìiutùri frìi-lani. — Venezia, a bp^se 
della SiOcioto, ls9.rf. 
In lineato luterepsautis-simo volume Sri pai la doi tra 

sommi ai i,i.ìti nostri : 
Giovauni Ricamafore detto Giovanni Nani, e più 

spess-o Gio^anni di Udino, 
Giovanni Antonio di Poidenone detto il Pordonono e 
Pom]iO]jio Amaltoo di San Vito. 
Il lavoro ò condotto con quella precisione e dottrina 

che si riscontrano nei due primi volumi. Vi sono gli 
alberi gen.-'alogici, un conno ^ulla vii a. i r%'esti ed 
i documenti, cho il Joppi trasse dall'.Ai-chivio notarile 
di Udine o da altre fonti, o cho fbbe d«il D.' Gustavo 
Bampo, con!!er\ii1ore deli'aichivio notarile di Treviso. 

Riassumere anche hrovcnientu le tante notizie nuovo 
che il iibi'o ci dà, h lavoro inii^ossibile. 

Panni solo dover t^otare una costi, che il Joppi, 

ftarlando di Giovanni Nani dico : Utlino pot-sodura solo 
e cario di famiglia del Ricaiiiatore, presso la nobil 

famiglia Moroldi, ma nulla df-' suoi disogni, lo, es­
sendo membro della Commif'sinnc di sorveglianza del 
Museo F'riulano, iKuei salvare duo frammenti di >tuoehi 
elle acquistai pel Museo, dove hi conservano, ì quali 
ornavano il soffitto d" una camera della oa»a ju-esso il 
ponte d'l'fola appartenuta al Ricamatoro, e tali stucchi, 
e lecito supporre sieno opera Ani valente artista, 
quantunque non vi sieno documenti che lo provino. 

Il Joppi può diro che il suo non è un semplico 
contributo alla storia dell'arte, ma cho coi tro volumi 
finora pubblicati ci ha dato «ìrodite e coscienziose vite 
dei più distinti pittori ed intagliatori del Friuli. 

K quando penserà Lldino a collocavo nel Panteon a 
B.oma una modesta lapide ricordante cho ivi riposano 
le ceneri del suo gran figlio ? Quanto mi fu doloroso 
girare pel gran tempio e non trovare una memoria 
cho dica : qui riposa Giovanni da Udine ! 

V. 0. 
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l'A(i!M': I-'HIILANI' :Ì 

SJl'J ìUu^t t ' l l t^ ' lU'i '•' Ciil'i. r j i p i ' . 

È n n i i i -u r 'o jilapiio il,-l -]•!. A . I ' I Ì I - I . - .S! IT, I I | i ;» , i lo 
i'>Or<pih 1:1 j iKihi i ] i i i i ip li) j>)iil,i (M I ' ' i i i i . ; {>iil<ìi!<<-tiia 
<ltillii ' ' .»i ' 'f."a \li.'.ii;i F n n l a i i - . 

Iiiis'il-* j i!i V i i " J i i i iP iLi ' - . •• ' •mi !• Ii> l i in i i - la- IIIÌ-, 
•Tue VI r ' i i i i - i i r i ' ì ' a ì io : ì i i i - i " i i i I M C ii\ i i"-li i , M I O l'i.'i 
I ' M Z ' I / Z J " iji'l i l i a i J t t i ' 1'. mla i i i» . 'li pn .1 l l ' i r - ' i a . '•j.'ii 
C l i p 1! j ' ì i - l l l l l . l l ' l . 1! i'. 1 a l i i i fu i , •• < /, . i . I „ . ; r , i l U . u • • / • / ! , 
l'i C Ci'Ili l! ./ -p i I, il l . l ' lC'lT, i n . l i - l i l i c l l " •, 1! l 'Il i .) u ' i l l i . 

i i C j i t a i i i i ' . i l l - l " . ' i ! i . i i , li l i . . [ M I . , li \ i l i . i l . Si . 'u / . i . ' , 
l ' A i ' . i ' i l , '1 M i J H T " , '!i n u u 1) I-111 di-" . j iuili 1 i M i m i i i 
£! C'hj'"t' ': ' .lllll.) : ^ i ' !lll('lli' l ! ; i ' t . i , „ J , I l | ! . ' , ' . n i . ! l i l l -
j;.i,«.li,-'.,ii, 111' 1 (wii I...11/.11 |iu>i|,.i ir 1 l'ss'i l'I . l : ; . l . ' i i i . ? 
j i i V i ' i ' ' I c u ci : J L i l i a l i ' - in'i ì i i i i i i ]>(ii'ii r | i r i " a i •. 1 
J l l S ' i . .' si !iii>.-(i-i ili 11)11 ' l'I! i5i'i>[r l!i' 'iiljli'-l '• ' a 
1>'U 1,1 : . . . ' l " »• . ! i n , ' i i - i i i . i - t i ' i s e l l i n i •, I l . " n -
f• n - a t ' j i ' f ' i i . i r . ' • • i l . ' ' j i ' i - 's ' . i ••liijiii.'.oiiXii' l i t f i . i a 
a i i i i ' ^ ' i a i ' ' lì \ , M.i , ' li^l'" Dji. ! ' i . ( j i - 1 j„M^ l ' I l i I . - I H 
i p ' t t ' i . a u ' l i c [ ' . ' i i i i i i ]" i . ia (Il V ' ' " " ' ' - l i ' t / '"" " '''li.! 
1 ' P i ! . . i - . a i . l i ili • . l . ' i iNi .li>,lii '.Ili .Mi i i . i t i i ia / / . .>. ' -Il" 
.<•.!<• i i l . . i ili->i.iij. ' if.-ii ' : i:,i 1 /.<.'i#s 7^..;i|.iii.i ( i i . i i d ilii 
l a u i i . :u'{:li •• in . - ' i .' Ji,'i ri'i i.' • u. - , . J . i . u i .i.if" ' i i i -

j ' . J i . ' . i l 'ii'iiii.' / ^tf.'H: 1 l ' I l i •,T,ri,M! i , i . i \ a i . ' l " m i a . 

fìov"»L.^i: li i-T(i (li .'^an Mai-.-». C'us aui-ri i i^i .li p u n ~ 
lii i i ili 1 i-i-iii.i, a i ' . i r i i i ì ^ • ' . . M ^ K i v ; . 

Mii - f i i L i i r n !•. 
i . i ' 1111.IH'*.- . i ' -S ' - ' i t i . ' -"uo ! 0 . .'•I : . ' /a I K I ^ L U ' I JK^ jioi 

i aro.-st ' i11 -1 I j(i i ' ir ;sii i . Iti i n i ' . u l i tliVtfr»o lìi ma^sa ! " ' 
a l l ' . \ l ^ r ! l t . i . . y i lii'l S'»l(IlHÌ. 

1 a ìaMil^i -Jis, / [ i : i t . i / la i ••"lìpiaiiTi. i J a i l i . i l n u / ••>m 
• l i i r ' i . i l u a ^ s i t i a r h . ' in ' i l i IM j i l i ì r a i - ' , l'u in.-ioA 
' • ' •1 ' iMi.i i i lTidi 'z ra I," ^ i i ' ì f t r.'n- i i !a^ ' i ; i" r i ' i i i 'n >• p i -
i i i- ì i l . ' •!,"»i'J<'ian». u i i . i - > ' i i t i lu i ) It'i t i p i ili iiioiii'^-" 
. l i \ i M - i j ••)! iri '- i i ' i l . 1 l-' i i-i 'ai' i . 

.Mli ' l .^isTii t . j IH v I-.I.J av ' t rn i ' u .Ni» u iu i • . a i i . m ' i - l i 
iiii ' ) ) . . '«f i ì i ' i i , ni i ^l'.i—<iiii,' - l i" ii'ijiii«.rji il i l i ' n u ' ì ì i " ! ' 
-i!" i"il."01,'/j'l. jiM l ' I l . iT l l i - ij.ill.'l (.1 l!i-/l'»!li» jS-'-l' l . l f j- . . 
In i in i ' - f ' i •.. '•ìi.iilaii- li l''::i* r i n 1 iia il M a n * ' ! up-i-i i» 
- n i ' l a \ . . i i . ' i , ' i l a ' l ' io i l i i 1-••i- l i . r i n i i . a - i » i i - i i a i i -^ -
i r i ' i ' i i i t - i i i i ' j i ' i i? i i . i 

l ' a i i i i i i i r n i n p i ' ' i l i ! i - , i i o i i i i i i i a , l'i l i ' i i i n l ' i n r i - » 
l'In- l'i'ii piifli.- MI'a. ' i i i ' i i' /v.'.-'I.f ' t a l a i i c i!i t i '«*l ' i l i ' 
'. •!. ' a i i M I m i ! i n a : <'it in • • • •{ l i • l.i. ] ,• liiii_'. t» l a p < 
a»>.ii l'I -1 I - l ' " - i ' i l ••p!'.'li.if'' a i i i ì i u M -ti ' i iÌL i 
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PAGINE FRIULANI-: 

t'nttnta. — Zara, Woditzka, iS92. 

È un alr.ro lavoro ispiralo dall' isfe-ŝ o inteiidi'iicnlo 
di quello dol riUi'iaiM. Il Sabaìioh prftmottii alla sua 
raccolta vnn dotlu prefazione, nella qualn di\ a v(»dei'e 
di non eonoficere la raccolta dei proverbi friulani da 
me pubblicala noi 1873, monl,re no cita njnlto delie 
alti'e regioni d'Italia. Ko «io dico por mal lnt«sa 
ambizione, ma ppruhò 11 raccuiilitoro avrebbe potuto 
trovare in quella non pocìit Tirconiri, che provano 
come da tempi lontanissimi ssiano corse strette rela­
zioni tra il LYinlì, risti'ia e la Dalmazia. Eccone 
alcuni pochi a titolo dì saegio : 

Par uu dusin aoto l'urio l>';ii utip brùgnula eòi ari vflli 
A sbregabalòn /, Rbrcghi'bnlòn 
Cassa cti'ol vemena Ce ch'ai rc.nieno 
no)rape''l%h^ ' corni a qualcuno Rompi i cukvs a un 
Avei' scalogna _ Vi- «•'•alofjne (iii giuoro) 
C'Avt-.i' i spiegati Gìa\à j passar&z eco. 

Cosi sono voci anche prettamente tVìnlane : buio, 
riviere, siepe, falope, cin-vaino, o fjaroful di cinch 
fuein, fiU'o, grobano, pantiano, orazulc-, cagadubi od 
altrn che ritongonii tra noi l'identico signiilcalo che 
in Dalmazia. 

Numeroso ed, arguìÌJ os.̂ sorvaz-ion!, eita?,ioni e r i -
scoiitii, annientano' p!'0<.'io alia pubblicazione del 
Sahalii'ii. alla quale j" aritoro proinctte far seguire 
altri Ire lavori sui iPdeschistni e triesdìusrnì che.^i 
riscontrano nella parlata daimaiina; sul lir.'juaggio 
dei Oitniòifii; a sulla fonologia o ìiiorfologi'a ilei 
dial.?l<-o (li Zara. 

La nobile patria di Nicolò Toniaseo vanta anche 
oggidì una .scliiei'a di^eiierof'i che sofìuono l'osienipio 
dèiriliusu;e maostio e toncono ulta la banc'iera del­
l' iiahani'à in Dalniaaia contro l'infuriare della sla-
vomanìa. 

Y. 0. 

NOTÌZIARIO. 

, —'.L'intore^sanle stuilii' d"l piof. F. Mnsi>ni sulle 
incur-iioni dvì Turchi in i-i'i-iuli, che pubMichiamo in 
quosiù numero, fa ;c-guito ad altri già da lui itam.-
pati m OT)ris':nIo (Cromotipofjiafla Parronato) frli 
anni IfsiK) o \H')-i. No! primo narra la prima incur­
sione tor.-.'h>''sca, eli'c;ili !>tabdisc", con friu^tczza di 
ragionamenti critici, al!'ari.io il?:?, nella quale in 
due «-oli giorni .scor>i/,zarono alquanto por il pae-<e 
posto fra Udine e rnonxo o si -̂juii'̂ i'ro fino allo 
porte di Cividalo; poi, carichi di bollino e con mol­
tissimi prigioniori, si acoinsr'ro al ritorno, ^cl secondo, 
parla tlollti ineur-uone turchc^sca, ben più treiiiondu, 
avvenuta noi 1-177, e .^tiinipa una .-ronaca — Hnal-
lora inedita — d; Kicole Partenopeo che il dî ftfTroso 
e rapido irrompvjre doi barbari ci"costan/ia'amente 
espone 

Creriummo opportuno rirordarw quijŝ ti duo impor-
lanii opuscoli di ?t'iria patria por la più chiara intel­
ligenza ilei lavur'o Ofigi stampato .-iul noslro porio'ìico. 

— Kiobce ornai diÙl''ilis,JÌmo icuer dieiro a tutto 
le produzioni letterario che ci vcupono da Tin-su^; 
a noi fii'ìiM impo'-i'iMlo, sranto la periodicità della no­
stra pnbi)licazìone. N'm perl-into ci incombe accennale 
al romanzo: U-ia riUt, di Italo .Svevo, jfiovaae let-
tecato, che vi spie-ja felici qualità d'os-'orvazione e 
belle attitudini ali" indagine dei fatti o delle passioni 
— tali 'la tur !«i che il lot'ore s'interessi alla novella 
p ne semina con passiono lo svolKÌmentc. Una. vita 
non e un libro parolaio ne {loullo ne ^uo^o: c 'è 
senf'io della realtà, osborva/ione, pas.'siono. 

— Le sottoscrizioni yt-r Ifi htampa delle poesie di 
Carlo l'avotti, il venerato «omo che morte ci rapì 
non è molto, hanno conformato 1' affeLto dal popolo 
ft'iuiauo per lui nutrito, Il lavoro di stampa è già 
cominciato. Il volume uscirà gli ultimi di gennaio. 

— Abbiamo ricevuto il vplumi^ del ,Caprirs ~ Piar 
nvrf frìniau'' — del ({naie in altra parie diamo il 
soimisrio dei capiioìi : beUis.'^imele iaci.aiohi, ammi­
rabile la copeitina, nitida la stampa: un volume 
splenfiido. Lo leggeremo. 

— Il buUwttino dell'.Associazione Aĵ i-n'ia Friulana 
con belle parole annunzia f-litì, por la t.rontaottesima 
voiffi, il buon Gin.'!. Ferdinando del Torre ha mandato 
alle .-tampo il suo lunari par V UÌÌ 1H93. 

« lì un opuscoletlo di 75 pagine, rieco di istruzioni 
0 di dati uiili-ssimi per la gente di campagna» — dice 
il Bulletiino. -— * Lodo all' operosità indefes.<:a ed alla 
fede costante nel bene dell' ottimo autoie. K un osera-
pio (li costanza nel fare quello eh*»- si crede utile, e 
nel modo che sembra più conveniente, degno della 
pili alta stima e che merita dia da molti imitato. » 

Noi, dal Coiìtncìiai'llo riporioremo mi racconto in 
dialetto inTerc-hSantj3.simo. e per la drammaticità sua 
e perdio mo»tra io ani onde si vorrebbe in cerTì 
paesi soprnA'are o spegnei o la friidanità delle terre 
ninlane. Il racconio è sentito per le Pagine. 

Un appunto, però, dobbiamo mnovure .al chiaTÌ.'Xiino 
nonio, 0 Cri lo perdoni, l'ifili che pur sa quanta reve­
renza por Lui nutriam'ì : purché permetto che il 
tipografo u-ii, nello «tampaie il friulano, quegli a(.centi 
rovesciati, che furono battezzati \ÌIÌI'iiipc, ^H\ assonii-
ghauQ ai coi-ni (k-l diavolo? Non abbiamo già l'orbe anche 
troppe disformità nella ortograna dol iio«.tro dialetto? 

— Tries'O, pei' opera del chiani nostro concilia'iino 
Vinoriii Cir.'ialdi (prof. Oscarro dollassekì si appresta 
a darei, a cosi dire, una nuova prova di quell'ami-tà, 
che da se(.'oii lega il ne-̂ Tio paese alla citlA marinara. 
Tiattasi di una pubblicazione che vedrà la lu.;e il 
21 di-'ombre e che si farà a Trie^ito por cura del 
sud lofio o.NJmio proie-^soro. La pubblicazione dodicara 
agliaiamiratori Triestini del poeta friulano e fK îiiain 
dei ci/Siui ri(,raUo e di altri ricordi zoruttiaiii, >ara 
uno .̂ '.tndio (jorfciî nzioso sul poeta, considfr.'ito nella 
sim vita .'1 nello sue opero. Kccono il sonims.rio :• 

Un ricordo d'infanzia dell' autore Lo 7.or\\\.^\ nei 
prijiji .̂ uoì i,nni. Suoi primi studi. Autoii [ji'odilotti. 
yicpiido d-iniostielie. Ridazioni letterarie: Somma, 
Gazioleiti, Hc-enghi dogli l'ghi, Dall' Ongaro, Paci'lco 
Vaiasti, Presali!, Arnaldo Fusinalo, Nicvo, Puitro 
Canipiutli. Lo Zorutfi a Trie^ty. L'osteria delln Zonfo, 
Morte doi poi^ia. Sua iniporlanzn dal lato linguistico. 
Lo Zoruti! po(!ta idillico e giocfKo, Il poeta iiflla 
men'o o wi cunro del popi.̂ io. 

— Una ci\iiKi elio si potrebbe chiamaro veno*o-
alpiuri do\o, secondo il (lot,i. de i[arolu'S(Mti, a \ i r 
ffieMsriio ac(janto alla civiltà umbi'a ed ofru^ca. Egli 
deduce qiiivto dallo '^cojierto fatto nella necropoli 
pinjsttiMca di tjaniu Lucia. Ul'inu'mcrite parlò th questo 
scoppi'te — vfisi di argilla e oggetti di ornam'Jiito — 
in una eoufi-renza, a Trie-'lo, iK'Ila «ode deU' Acca­
demia di conimi-r(no. Avval'<rando il suo ptirei'o con 
argcnitjiii.tzioni ti-oniche, dimostri', che (.luci MU-\ do-
vonn estere .«-tati fabbi'ica+i sul luogo mcdesiiiio, 
esfiludendo reci^amon'o (occeitocheper i vasi ìi vtdrf-) 
quaUimiue impoitLiziuno. 

Il «Ioli, do Manhe-Hìlti lac-col.se ben 1737 fibule, 
specie di forniagìi adoperali «hiUo donne j>er ,-o-icn ;re 
le vtìiii, (li cui parocv'liÌM fece vederti agli int^rveiiuli. 
Alcmiu sono rare o pru/.iose L' importanza loro e 
ih>T,c;vidi~ in (juanto sorvono per lo studio crnuologico 
d'ii sopojcroti. 

Una .scoperta pure importauio fatta e quella di unti 
irMora bardatura di cavallo trovata in un lumulu — 
r unica rinvcnuia a Santa Lucia —,ciò che rammenta 
l'usii di .svenavo sulla tomba del guerriero il suo cavallo. 

L.i deduzione cui sopra accoun.amnio egli trae dal 
rafiroiito ti a le necropoli preistoriche e Ciiielle faiu'ise 
di Est"' e Bologna : la (!iver.si(a di esoeiizii'nc arti.<tiea 
degli oggetti >coperti pro\erebbe, secondo lui, che 
accanto alle civiltà umbra od etrU'sca'cravi una chf> 
egli diiiso potersi ctiiamaro venule-alpina. 

Il chiaro conferenziere dimostr»"' infliio come il popolo 
preitìtorieo che abitò le !ìo.str.e contrade prima dei 
Romani, &ia stato di orjgine veneta; e a prova ohe 
apso fosse un popolo coito, adduce il' fatto dei preziosi 
cimelij trovati. 


